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pa per le sue spiccate simpatie per la Ger-
mania, abbia pro tes ta to contro l 'applica-
zione del l ' in ternamento stesso a dne suoi 
domestici di nazionali tà tedesca e abbia ot-
tenuto che vengano in ternat i in un comune 
vicino, dove la sua famiglia possa andar a 
villeggiare l 'estate. 

« Colonna di Cesarò ». 

ft « I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei t r aspor t i mar i t t imi e ferro-
viari e il presidente del Consiglio dei mi-
nistri, per conoscere se, a seguito dei fre-
quenti impressionanti disastri sulle linee 
ferroviarie calabresi (specie dopo l 'ult imo 
sulla Cosenza-Paola, che costò la vi ta a 20 
cit tadini e ne lasciò feri t i oltre 80), abbiano 
preso provvediment i adeguat i alla gravezza 
delle circostanze circa'il mater ia le t raspor t i 
e la solidità delle linee, nonché sulla capa-
cità tecnica e sentimenti di responsabili tà 
del personale. 

« Serra ». 

« I l sottoscritto- chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della guerra e della marina, per co-
noscere qua l ip rovved iment i in tendano pren-
dere per garant i re la sio-urezza della spiag-
gia e della ci t tà di Ancona. 

«Bocconi» . 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e della guerra, per co-
noscere se sia vera la notizia che i locali 
della nuova Casa di ricovero di Bergamo, 
provvisoriamente adibi ta »ad uso Ospedale 
militare terr i toriale det to del Nuovo rico-
vero, vogliansi dalla sani tà mil i tare desti-
nare a raccogliere dei soldati affet t i da tu-
bercolosi; e se non siano a conoscenza dei 
gravissimi ed i r reparabi l i danni che deri-
verebbero sia in ordine alla necessità della 
successiva immediata util izzazione dei lo-
cali stessi anche come sede dell 'ospedale 
civile, sia per la vicinanza a l l ' abi ta to della 
città anche in relazione alla impressione 
della c i t tadinanza al larmatissima. 

« Benaglio, Bonomi, Malliani ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in t e r rogare il 
commissario generale per i combustibili na-
zionali, per conoscere il nome del funzio-
nario che, allo scopo di meglio cementare 
l'unione del paese in guerra, gli ha sugge-
rito il decreto 23 marzo 1918, cól quale egli 
ha vietato a da ta re dal 1° aprile in t u t t a 
Italia il r iscaldamento degli edifìci pubblici 

e pr ivat i , e per sapere se, prorogando con 
successivo decreto 29 marzo 1918 l 'applica-
zione di quel divieto sino al 15 aprile, non 
sarebbe s ta to anche oppor tuno di stabilire 
che, a da ta re dallo stesso giorno, l 'ufficio 
centrale di meteorologia e geodinamica 
debba registrare una t empera tu ra unica per 
t u t t i i comuni del Eegno. 

« Giretti ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se sia informato che il professore di storia 
del Eegio liceo Cavour di Torino compia 
opera contrar ia alla guerra e per conoscere 
le misure che in tenda ado t t a r e al r iguardo. 

« Bevione ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere i mo-
tivi per i quali la giustizia mili tare d iBen-
gasi r i t a rda t an to a por ta re a giudizio il, 
processo is t rui to a carico degli ufficiali 
Dolfìn, Pollano ed altri . 

« Bevione ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i l 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per sapere se il Co-/ 
mando unico ed assoluto si riferisca sol-
t an to alle t ruppe dell ' Intesa, che combat-
tono in Francia , oppure anche all 'esercito 
i tal iano schierato dallo Stelvio al Basso 
Piave; per quale ragione l 'esercito i tal iano 
nè prende l 'offensiva sul Piave, né invia un 
a rma ta in Piccardia a rincalzo delle valo-
rose t r uppe franco-inglesi ; e infine chi as-
sume la completa responsabil i tà di questo 
s ta to di cose. 

«Marazz i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
ministri della guerra e delle armi e muni-
zioni, per conoscere se, vista la inelut ta-
bile necessità del prolungarsi della guerra 

: e r i tenuta la umana e politica convenienza 
' di t emperare nei limiti del possibile i più 

gravi sacrifìci da essa imposti e non sem-
pre egualmente distr ibuit i f ra i cittadini,, 
non credano di ado t t a re provvediment i 
eccezionali a favore di t u t t e le famiglie 
avent i sei o più figli alle armi e non benefi-
ciate da alcuna disposizione vigente di di-
spensa od esonero. 

' «Cameroni» . 


